ASMI, Acque parte Antica 
N. 278 - Lago di Gavirate
--------------------------------------------------------------------------------------------------------

1653,18 nov.
- All.F: Denuncia degli agenti del conte Biglia al



Magistrato Straordinario dell'assassinio del camparo



Montalbetti
f. 1r

-o-

Si tratta dell’originale della denuncia scritta dagli “Agenti di mons.Biglia”, prob. il Polone, di stanza al castello di Caidate, relativa all’omicidio del camparo Montalbetti sul lago di Varese presso Bardello. Segue un decreto, di pugno del questore Vailati e controfirmato dal Magistrato Straordinario Del Rio, a cui spettava la giurisdizione della pesca in base al contratto di vendita del 1652, con cui viene delegato il Questore Anolfi a svolgere le indagini, e inoltre c'e' una disposizione di Anolfi per il coadiutore Nava (19 nov.).

Per le vicende relative al processo Montalbetti vedere le cart.276 e 276bis; il camparo fu ucciso durante la sciagurata spedizione della pesca delle scartole voluta dall’agente Polone per far valere il possesso del Biglia nei confronti dei Besozzi di Bardello.

Il documento e’ stato prodotto dal fiscale Colla (allegato “F” al suo 4° voto) per dimostrare che il possesso del lago da parte del Biglia non si era stabilito pacificamente, perché molti dei vecchi proprietari si ritenevano ingiustamente espropriati, e quindi presumibilmente, per non irritarli maggiormente, le cifre degli affitti risultanti dai suoi libri (supposto che fossero vere) erano state fissate a valori inferiori all’effettivo reddito della pesca.

Un’altra copia si trova nella cart. 276.
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[segnato F] 1739, 27 Ianuarii - data copia Comiti Biliæ

Illustrissimo Magistrato

Vendè cotesto Illustrissimo Tribunale fin dell'anno 1652 a Monsignor Biglia Vescovo di Pavia i laghi di Gavirate et altri di quel contorno con obligo di proteggerlo e defenderlo contro qualsivoglia persona |5 che gl'impedisse il libero esercitio di pescare e far pescare in detti laghi; per lo che, datogliene il possesso, fecero le Signorie Vostre Illustrissime publicare gride, anche con ordine di Sua Eccellenza, sotto le pene in esse contenute contro i trasgressori, riservandosi con autorità parimente dell' Eccellenza Sua le Signorie Vostre Illustrissime la facoltà di procedere ne' casi che |10 occorressero per la difesa e manutentione delle ragioni vendute.

Cio' nonostante, in grave pregiuditio di detto Monsignore, non solo è bastato a molti usurpare in diversi tempi le dette ragioni, ma di più, mentre i campari e pescatori di detto lago andavano hieri 17 del corrente a hore 22 pescando ne' canneti delle rive di Bardello  |15 comparvero molte persone armate, le quali, dette una gran quantità di parole ingiuriose contro essi pescatori, incontanente con grande sprezzo degli ordini di cotesto Illustrissimo Tribunale e della giustitia, scaricarono contro i medesimi di molte archibugiate, dalle quali restò colpito nella testa e cadde subito morto nella barca Carlo Montalbetto, |20 uno di detti campari, et agli altri convenne fuggire per non restare nell'istesso modo trattati.

Che pero', essendo questo Illustrissimo Tribunale Giudice privativo ad ogni altro per procedere in questa causa, a quello ricorrono gli Agenti di detto Monsignore

-o-

13 -
campari: qui “guardapesca”

14 -
ore 22: circa le 15, tenendo conto della stagione. Il Polone aveva comandato alcune barche di pescatori a fare l’annuale pesca delle scartole presso la riva di Bardello, nei canneti circostanti all’incile dell’emissario del lago

22 -
giudice privativo: era uno dei patti del contratto di vendita al Biglia

f. 1v

Humilmente supplicandole siano servite fare riflessione all'acerbità del caso et anche all'interesse del Regio Fisco, e delegar persona che, pigliate le informationi di tutto il seguito coll'esame di detti campari, pescatori et altre persone, possa procedere come sarà di ragione, |5 acciò serva d'esempio, e resti animo a ciascuno di concorrere alla vendita della Regia Camera, il che in altro modo non seguirebbe, e sperano etc.

1653, 19 Novembre

[decreto] |10 Lectis - il Signor Questore Anolfi Provinciale si transferisca subito con opportuna famiglia, e in caso cossì graue proceda come stimarà convenire formando l'opportuno processo, et essequendo gli altri atti di giustitia necessarii

[firme] |15 Alfonso Del Rio - Comes Vailati

[decreto] 1653, die 19 Novembris

Coadiutor Nava afferat secum proclama ultimo voto editum per Magistratum in hac p........ una cum consultatione facta per dictum ?Anteceden. et eiusdem .........aprobatione |20 moneantur suplicantes --- submitant notario indicia in informatione

Anulphus delegatus 

-o-

  5 -
resti animo: e’ un forte argomento, significando che se non viene attivamente difeso il compratore di beni pubblici, resterebbero scoraggiate le future aste di beni pubblici. E’ il motivo per cui in seguito il Governatore interviene pesantemente nel processo, affiancando l’avvocato fiscale Riva al questore Anolfi.

10 -
Lectis (litteris): cioè “letta questa supplica nella seduta del Tribunale delle Entrate Straordinarie”, e’ la formula che introduce il decreto

11 -
famiglia: séguito (aiutanti, notai, uscieri, sbirri ecc.)

21 -
il questore Anolfi, delegato all’inchiesta, da’ disposizioni al coadiutore Nava e l’indomani va con lui e un usciere a Caidate, residenza dell’agente del Biglia, il Polone, che era presente nella barca in cui fu ucciso il Montalbetti.
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 Degli Agenti di Monsig.re Biglia Vescouo di Pauia

-o-

